
QUAND’È CARNEVALE ?

Una domanda che il comandante Bitta si è posto, visto che la
ricorrenza non ha una data fissa e, rispetto alla Pasqua, si
“spalma” su più giorni.

Esiste una distinzione fra Carnevale di rito ‘romano’ e quello
‘ambrosiano’.

Rito romano

https://www.fuorimag.it/quande-carnevale/


Il Carnevale di rito romano inizia OGGI, GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO
(giovedì  grasso)  e  durerà  fino  al  21  febbraio  (martedì
grasso),  ultima  occasione  per  fare  baldoria  prima  della
Quaresima,  che  inizierà  il  giorno  seguente,  22  febbraio
(mercoledì delle ceneri), giorno di digiuno e astinenza. In
mezzo c’è il 19 febbraio, la domenica di Carnevale, giorno
dedicato a sfilate e cortei di maschere.

Rito ambrosiano
Il rito ambrosiano, ancora seguito nell’arcidiocesi di Milano,
sposta il Carnevale qualche giorno più avanti nel calendario,
perché la Quaresima non inizia il mercoledì delle ceneri, ma
la domenica successiva (quest’anno il 26 febbraio). Questo
vuol dire che i festeggiamenti, al contrario che nel resto
d’Italia, inizieranno martedì 21 febbraio per chiudersi sabato
25 febbraio.

Perché questa differenza fra i due riti?
La leggenda parla di una richiesta fatta da Sant’Ambrogio,
futuro patrono di Milano, il quale, lontano dalla città per un
pellegrinaggio, raccomandò di attendere il suo rientro per
poter iniziare le celebrazioni della Quaresima.

La realtà storica è un’altra: il rito Romano considera le
domeniche giorni di non digiuno e quindi anticipa l’inizio
della Quaresima al mercoledì delle ceneri per avere 40 giorni
‘effettivi’ di digiuno.
Il rito Ambrosiano, più antico di quello Romano, non ha mai
avuto il mercoledì delle Ceneri: l’inizio della Quaresima si
calcola a partire dalla domenica successiva, la sesta prima di
Pasqua, quella del digiuno di Gesù nel deserto che si legge
nel Vangelo.
Nel calendario, si va a ritroso dal giovedì santo per contare
i quaranta giorni e arrivare alla prima domenica di Quaresima:
dunque, i quaranta giorni di penitenza iniziavano la sesta
domenica prima di Pasqua e terminavano al triduo pasquale
(escluso) che cominciava ai vespri del giovedì santo.
Poi,  nel  Medioevo,  subentrò  l’idea  dei  quaranta  giorni



effettivi di digiuno e la Quaresima fu intesa come periodo di
preparazione  alla  domenica  di  Pasqua  anziché  al  triduo
pasquale.
Il nuovo computo partì dunque a ritroso dal sabato santo e
contando  quaranta  giorni,  saltando  le  domeniche,  arriviamo
proprio  al  mercoledì  precedente  la  prima  domenica  di
Quaresima. Questo computo fu accolto dalla Chiesa romana e si
diffuse in tutto l’Occidente, tranne che a Milano.

Cieli sereni
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La “Luna Rosa” della Pasqua
2022

https://www.fuorimag.it/la-luna-rosa-di-oggi16-aprile-2022/
https://www.fuorimag.it/la-luna-rosa-di-oggi16-aprile-2022/


Oggi 16 aprile 2022 è il giorno della Luna Piena di aprile,
tradizionalmente chiamata LUNA ROSA.
Il nome però non deve trarre in inganno: il nostro satellite,
infatti, non appare affatto di quel colore, ma questa sera
sorgerà con il suo solito colore dorato per poi prendere, più
in alto, il suo aspetto argenteo. Il fenomeno astronomico è
battezzato  così  perché  legato  alla  fioritura  di  questa
stagione di un muschio rosa, una pianta sempreverde i cui
fiori rosa-magenta, in alcune regioni degli USA, formano vere
e proprie praterie.
Questo, come tutti i nomi della Luna Piena che usiamo ancora
oggi, derivano dalla tradizione dei nativi americani.

RELAZIONE CON LA PASQUA

La  Pasqua  è  una  festa  “mobile”,  poiché,  secondo  quanto
stabilito dal Concilio di Nicea, si celebra la prima domenica
dopo la prima luna piena di primavera.
Questo di oggi (alle 20:57 ora italiana) è il primo plenilunio



dopo l’equinozio del 20 marzo scorso e quindi domani, domenica
17 aprile, sarà PASQUA.

UN DILEMMA!

Oggi, sabato, nel momento esatto del plenilunio, in molti
Paesi del mondo in cui vige un fuso orario con ore ‘avanzate’
.. sarà già passata la mezzanotte e quindi sarà già domenica!;
La Pasqua, dunque, in quei Paesi, (stando alla definizione!),
dovrebbe essere celebrata la …domenica successiva!! �

NOTA
Nella Chiesa occidentale NON viene utilizzata la data ‘reale’
(quella astronomicamente esatta) dell’Equinozio di Primavera
(quest’anno, ad esempio, è stato il 20 marzo), bensì una DATA
FISSA, sempre il 21 Marzo (detto ‘Equinozio FISSO’) .
Inoltre  la  Chiesa  NON  considera  la  ‘vera’  luna  piena
astronomica ma la LUNA ECCLESIASTICA (fittizia), basata su
apposite TABELLE compilate e stabilite dalla Chiesa stessa.
Questo criterio adottato dai cattolici permette di calcolare
in anticipo la data della Pasqua e svincolarla dalle reali
osservazioni dei moti astronomici che, per loro natura, sono
irregolari e meno prevedibili.
Grazie  a  questa  ‘semplificazione’  si  è  calcolato  la
periodicità della sequenza delle date di Pasqua almeno per i
prossimi 5 milioni e settecentomila anni !
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